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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Signore, quanto hai fatto ricadere su di 

noi, l’hai fatto con retto giudizio, poiché 

noi abbiamo peccato, non abbiamo ob-

bedito ai tuoi comandamenti. Ma ora, 

salvaci con i tuoi prodigi; da’ gloria al 

tuo nome, Signore, fa’ con noi secondo 

la tua clemenza, secondo la tua grande 

misericordia.              (Dn 3,31,29.30.43.42) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori 

nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia 

con tutti voi.            A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - A volte constatiamo come il nostro 

cuore sia schiavo di schemi o di pregiudi-

zi. Il Signore ci chiama a verificare ciò che 

ci impedisce di servirlo e di compiere il 

bene, e a riconoscere ciò che di bene c’è 

nei nostri fratelli. Chiediamo perdono per 

le nostre mancanze ed il nostro peccato, 

ed apriamoci alla misericordia del Dio 

che ci salva.             

Breve pausa di silenzio 
 

C - Signore, che ci inviti a vedere il bene 

nei nostri fratelli, Kỳrie, elèison.                  

A - Kýrie, eléison 

C - Cristo, che ci insegni a togliere dal no-

stro cuore ogni ostacolo al bene, Christe, 

elèison.                          A - Christe, eléison 

C - Signore, che sei venuto a salvare e a 

perdonare, Kỳrie, elèison.                            

A - Kýrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen  

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

G esù oggi ci insegnerà ad abbattere ogni 

divisione, ogni frontiera, anche quella 

che può nascere nel fare il bene. Sentirci tutti 

fratelli nel compiere la volontà del Padre, 

scoprire continuamente ciò che ci unisce e 

non ciò che ci divide, è annunciare con le 

opere la comunione che un giorno vivremo in 

cielo. E per giungere a tale comunione, più 

preziosa di ogni bene, siamo chiamati conti-

nuamente a fare delle scelte.  

Oggi si celebra la 110a giornata del            

migrante e del rifugiato. 
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INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza 

soprattutto con la misericordia e il perdo-

no, continua a effondere su di noi la tua 

grazia, perché, affrettandoci verso i beni 

da te promessi, diventiamo partecipi della 

felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                          A - Amen 
 

oppure Anno B: 

C - O Dio, che in ogni tempo hai parlato 

al tuo popolo per bocca dei profeti, effon-

di il tuo Spirito, perché ogni uomo sia ric-

co del tuo dono, e a tutti i popoli della ter-

ra siano annunciate le meraviglie del tuo 

amore. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                               A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                        (Nm 11,25-29)  
Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel 

popolo! 

Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il Signore scese nella nube 

e parlò a Mosè: tolse parte dello spirito 

che era su di lui e lo pose sopra i settanta 

uomini anziani; quando lo spirito si fu 

posato su di loro, quelli profetizzarono, 

ma non lo fecero più in seguito.  

Ma erano rimasti due uomini nell’accam-

pamento, uno chiamato Eldad e l’altro 

Medad. E lo spirito si posò su di loro; era-

no fra gli iscritti, ma non erano usciti per 

andare alla tenda. Si misero a profetizzare 

nell’accampamento.  

Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè 

e disse: «Eldad e Medad profetizzano 

nell’accampamento». Giosuè, figlio di 

Nun, servitore di Mosè fin dalla sua ado-

lescenza, prese la parola e disse: «Mosè, 

mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli 

disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti 

profeti nel popolo del Signore e volesse il 

Signore porre su di loro il suo spirito!». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 18/19 

R/. I precetti del Signore fanno  

gioire il cuore. 
 

- La legge del Signore è perfetta, rinfranca 

l’anima; la testimonianza del Signore è 

stabile, rende saggio il semplice. R/. 
 

- Il timore del Signore è puro, rimane per 

sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. R/. 
 

- Anche il tuo servo ne è illuminato, per 

chi li osserva è grande il profitto. Le inav-

vertenze, chi le discerne? Assolvimi dai 

peccati nascosti. R/. 
 

- Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 

perché su di me non abbia potere; allora 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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sarò irreprensibile, sarò puro da grave 

peccato. R/. 

 

Seconda Lettura                            (Gc 5,1-6) 
Le vostre ricchezze sono  marce. 
 

Dalla lettera di san Giacomo             

apostolo 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le 

sciagure che cadranno su di voi! Le vostre 

ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono 

mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vo-

stro argento sono consumati dalla ruggi-

ne, la loro ruggine si alzerà ad accusarvi e 

divorerà le vostre carni come un fuoco. 

Avete accumulato tesori per gli ultimi 

giorni!  

Ecco, il salario dei lavoratori che hanno 

mietuto sulle vostre terre, e che voi non 

avete pagato, grida, e le proteste dei mie-

titori sono giunte alle orecchie del Signore 

onnipotente.  

Sulla terra avete vissuto in mezzo a piace-

ri e delizie, e vi siete ingrassati per il gior-

no della strage.  

Avete condannato e ucciso il giusto ed 

egli non vi ha opposto resistenza. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO        (Cfr 2Ts 2,14) 

R/. Alleluia, alleluia.  

La tua parola, Signore, è verità; consacraci 

nella verità. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                      (Mc 9,38-43.45.47-48) 
Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua ma-

no ti è motivo di scandalo, tagliala. 
 

         Dal vangelo secondo Marco 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: 

«Maestro, abbiamo visto uno che scaccia-

va demòni nel tuo nome e volevamo im-

pedirglielo, perché non ci seguiva». Ma 

Gesù disse: «Non glielo impedite, perché 

non c’è nessuno che faccia un miracolo 

nel mio nome e subito possa parlare male 

di me: chi non è contro di noi è per noi. 

Chiunque infatti vi darà da bere un bic-

chiere d’acqua nel mio nome perché siete 

di Cristo, in verità io vi dico, non perderà 

la sua ricompensa. 

Chi scandalizzerà uno solo di questi pic-

coli che credono in me, è molto meglio 

per lui che gli venga messa al collo una 

macina da mulino e sia gettato nel mare. 

Se la tua mano ti è motivo di scandalo, ta-

gliala: è meglio per te entrare nella vita 

con una mano sola, anziché con le due 

mani andare nella Geènna, nel fuoco ine-

stinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di 

scandalo, taglialo: è meglio per te entrare 

nella vita con un piede solo, anziché con i 

due piedi essere gettato nella Geènna. E 

se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, 

gettalo via: è meglio per te entrare nel re-

gno di Dio con un occhio solo, anziché 

con due occhi essere gettato nella Geènna, 

dove il loro verme non muore e il fuoco 

non si estingue». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-
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to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il nostro Dio è gran-

de nell’amore. Affidiamogli fiduciosi la 

nostra preghiera.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Ascoltaci, o Signore. 
1. Signore Gesù, donaci la grazia di acco-

gliere chi è diverso da noi, riconoscendo e 

valorizzando i doni di ciascuno, perché la 

tua Chiesa cresca per l’opera di tutti i tuoi 

figli, preghiamo. 

2. Signore Gesù, ti affidiamo il Papa, i ve-

scovi, i sacerdoti, i diaconi e i consacrati: 

rendili testimoni credibili e degni annun-

ciatori della tua Parola, preghiamo. 

3. Signore Gesù, sostieni il cammino della 

famiglia, della scuola, della parrocchia 

nell’opera di educazione; converti chi 

scandalizza i piccoli e i deboli, preghia-

mo.  

4. Signore Gesù, libera quanti vivono nel-

la corruzione del peccato; sostieni chi si 

vede escluso e rifiutato; dona al mondo 

carità e misericordia, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Signore, accogli e purifica la nostra 

preghiera, per condurci a fare la tua santa 

volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei 

secoli.                                              A - Amen               

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri 

doni, e da questa offerta fa’ scaturire per 

noi la sorgente di ogni benedizione. Per 

Cristo nostro Signore.                  A - Amen 
 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. I:  Il 

mistero pasquale e il popolo di Dio 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

È meglio per te entrare nel regno di Dio 

con un occhio solo che essere gettato con 

due occhi nella Geenna.                (Mc 9,47) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Questo sacramento di vita eterna ci 

rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, 

perché, annunciando la morte del tuo Fi-

glio, partecipiamo alla sua passione per 

diventare eredi con lui nella gloria. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli. 

A - Amen 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


